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PREMESSA 
 
L’esame di Stato conclusivo del primo ciclo di istruzione è stato modificato nel tempo con un 
susseguirsi di norme e indicazioni che hanno trovato una sintesi finale nel Regolamento sulla 
valutazione degli alunni, di cui al DPR n. 122/2009 e, in ultimo nel Decreto Legislativo 13 aprile 2017, 
n. 62, recante “Norme in materia di valutazione e certificazione delle competenze nel primo ciclo di 
esami di Stato, a norma dell’art.1 , commi 180 e 181, lettera i), della legge 13 luglio 2015, n. 107”, 
che insieme ai D.M. 741 e 742/ del 3 ottobre 2017 e alla nota 1865/2017 costituiscono la normativa di 
riferimento in relazione alle novità introdotte dall’ultima Riforma della scuola.  
Il Ministero dell’Istruzione e del Merito con la   nota   protocollo n. 4155 del 7 febbraio 2023 stabilisce 
per l’anno scolastico in corso   il ritorno all’esame di Stato configurato secondo le sopracitate 
disposizioni normative. 
 
 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 



 

1. INDICAZIONI AMMISSIONE E NON AMMISSIONE ALL’ESAME DI STATO 
CONCLUSIVO DEL PRIMO CICLO DI ISTRUZIONE 
 
Gli articoli 6 e 7 del decreto legislativo n. 62/2017 individuano le modalità di ammissione all'esame di 
Stato conclusivo del primo ciclo di istruzione delle alunne e degli alunni frequentanti scuole statali e 
paritarie. In sede di scrutinio finale, presieduto dal dirigente scolastico o da suo delegato, l'ammissione 
all'esame di Stato è disposta, anche nel caso di parziale o mancata acquisizione dei livelli di 
apprendimento in una o più discipline e avviene in presenza dei seguenti requisiti: 
 
 a) aver frequentato almeno tre quarti del monte ore annuale personalizzato, fatte salve 
 le eventuali motivate deroghe deliberate dal collegio dei docenti; 
 
 b) non essere incorsi nella sanzione disciplinare della non ammissione all'esame di Stato 
 prevista dall'articolo 4, commi 6 e 9 bis del decreto del Presidente della Repubblica 24 
 giugno 1998, n. 249; 
 
 c) aver partecipato, entro il mese di aprile, alle prove nazionali di italiano, matematica e 
 inglese predisposte dall'INVALSI. 
 
Nel caso di parziale o mancata acquisizione dei livelli di apprendimento in una o più discipline, 
il consiglio di classe può deliberare, a maggioranza e con adeguata motivazione, tenuto conto dei criteri 
definiti dal collegio docenti, la non ammissione all’esame conclusivo del primo ciclo, pur in presenza 
dei tre requisiti sopra citati. 
 
Il voto espresso nella deliberazione di non ammissione all'esame dall’insegnante di religione cattolica 
o dal docente per le attività alternative - per i soli alunni che si avvalgono di detti insegnamenti - se 
determinante, diviene un giudizio motivato iscritto a verbale. 
 
In sede di scrutinio finale il consiglio di classe attribuisce, ai soli alunni ammessi all'esame di Stato, 
sulla base del percorso scolastico triennale da ciascuno effettuato e in conformità con i criteri e le 
modalità definiti dal collegio dei docenti e inseriti nel PTOF, un voto di ammissione espresso in decimi, 
senza utilizzare frazioni decimali. 
Il consiglio di classe, nel caso di parziale o mancata acquisizione dei livelli di apprendimento in una o 
più discipline, può attribuire all'alunno un voto di ammissione anche interiore a 6/10. 
Il voto di comportamento non viene computato nella media di ammissione alla classe successiva e di 
ammissione all’Esame di Stato.   
 
Deroghe previste per casi eccezionali, certi e documentati  

1. gravi motivi di salute adeguatamente documentati  
2. terapie e/o cure programmate  
3. donazioni di sangue  
4. partecipazione ad attività sportive e agonistiche organizzate da federazioni riconosciute dal   

C.O.N.I.  
5. adesioni a confessioni per le quali esistono specifiche intese che considerano il sabato come 

giorno di riposo (cfr. Legge n. 516/1988 che recepisce l’intesa con la Chiesa Cristiana 
Avventista del Settimo Giorno; Legge n. 101/1989 sulla regolazione dei rapporti tra lo Stato e 
l’Unione delle Comunità Ebraiche Italiane, sulla base dell’intesa stipulata il 27 febbraio 1987)  

6. per gli alunni stranieri il rientro nella terra di origine per il rinnovo del permesso di soggiorno  
 
Il voto di ammissione all'esame conclusivo del primo ciclo è espresso dal consiglio di classe in decimi, 
considerando il percorso scolastico triennale compiuto dall'alunna o dall'alunno.   



Requisito fondamentale per l’ammissione all’esame conclusivo del primo ciclo di istruzione è la 
partecipazione alle prove Invalsi che si svolgono entro il mese di aprile. L'INVALSI effettua rilevazioni 
nazionali attraverso prove standardizzate, computer based, volte ad accertare i livelli generali e specifici 
di apprendimento conseguiti in italiano, matematica e inglese. Per la prova di inglese, l'INVALSI accerta 
i livelli di apprendimento attraverso prove di posizionamento sulle abilità di comprensione e uso della 
lingua, coerenti con il Quadro comune di riferimento europeo per le lingue. 
Per le alunne e gli alunni risultati assenti per gravi motivi documentati, valutati dal consiglio di classe, 
è prevista una sessione suppletiva per l'espletamento delle prove.  
La decisione di ammettere o no un alunno alla classe successiva non può limitarsi al solo ambito didattico 
- disciplinare, ma va contestualizzata e riferita alla situazione di partenza dell’alunno, al suo percorso 
scolastico, alla situazione socio-culturale, ai tentativi dei docenti di far superare al ragazzo il gap 
riscontrato. In tal senso vanno valutati ponderatamente tutti i pro o i contro di una eventuale promozione 
o bocciatura. Tali aspetti, infatti, non sono ascrivibili alla mera votazione numerica conseguita, ma 
investono un campo ben più ampio e complesso, quello della sfera educativa e sociale.  
 
 

Relativamente alle operazioni di scrutinio, è opportuno ricordare che: 
1. allo scrutinio sono tenuti a partecipare tutti i docenti del Consiglio di Classe;  
2. i docenti di sostegno, contitolari della classe, partecipano alla valutazione di tutti gli alunni; 

qualora un alunno con disabilità sia affidato a più docenti di sostegno, essi si esprimono con 
un unico voto;  

3. i docenti incaricati dell’insegnamento della religione cattolica partecipano alla valutazione solo 
per gli alunni che si sono avvalsi del loro insegnamento;  

4. i docenti incaricati delle attività alternative non partecipano agli scrutini (fatta eccezione per i 
docenti che hanno svolto attività alternative con scheda di valutazione).  

 
 

Nel caso di non ammissione all’esame a conclusione del ciclo è opportuno tenere presente che: 
1. In caso di valutazione negativa, viene espresso un giudizio di non ammissione all’esame 

medesimo, senza attribuzione di voto (C.M. n. 48 del 2012)  
2. l’eventuale non ammissione va votata a maggioranza dal Consiglio di Classe;  
3. nel verbale dello scrutinio vanno specificate adeguatamente le motivazioni della non 

ammissione;  
4. nel caso di una non ammissione per “mancato raggiungimento degli obiettivi di apprendimento” 

è necessario che nel verbale dello scrutinio vi siano chiari riferimenti:  
• ad interventi di recupero programmati, 
• mancato raggiunto degli obiettivi minimi previsti (piano di studio personalizzato) in 
diverse discipline,  
• all’impegno e alla partecipazione del discente;  

5. le famiglie degli alunni non ammessi all’esame finale a conclusione del ciclo devono venire 
informate dell’esito negativo degli scrutini prima della pubblicazione all’albo dei risultati di 
quest’ultimi (di ciò si farà carico il Coordinatore di Classe).  
 
 

 
2. L'ESAME DI STATO CONCLUSIVO DEL PRIMO CICLO DI ISTRUZIONE 

 
L'esame di Stato conclusivo del primo ciclo di istruzione è finalizzato a verificare le conoscenze, le 
abilità e le competenze acquisite dall'alunna o dall'alunno anche in funzione orientativa.  
Presso le istituzioni scolastiche è costituita la commissione d'esame, articolata in sottocommissioni per 
ciascuna classe terza, composta dai docenti del consiglio di classe. Per ogni istituzione scolastica svolge 
le funzioni di Presidente il dirigente scolastico, o un docente collaboratore del dirigente individuato ai 



sensi dell'articolo 25, comma 5, del decreto legislativo 30 marzo 2001 n. 165, in caso di assenza o 
impedimento o di reggenza di altra istituzione  scolastica.   
L’articolo 8 del decreto legislativo n.62 del 2017 e l’articolo 6 del decreto ministeriale n.741/2017 
definiscono le prove dell’esame di Stato conclusivo del primo ciclo d’istruzione. L'esame di Stato è 
costituito da tre prove scritte ed un colloquio, valutati con votazioni in decimi. La commissione d'esame 
predispone le prove d'esame ed i criteri per la correzione e la valutazione. Le prove scritte, finalizzate 
a rilevare le competenze definite nel profilo finale dello studente secondo le Indicazioni  nazionali per 
il curricolo, sono:   

a) prova scritta di italiano o della lingua nella quale si svolge l'insegnamento, intesa ad accertare la 
padronanza della stessa lingua  

b) prova scritta relativa alle competenze logico matematiche  
c) prova scritta, relativa alle competenze acquisite, articolata in una sezione per ciascuna delle lingue 

straniere studiate.  
 
Il colloquio (DM.741/2017, art.10) condotto collegialmente dalla sottocommissione, è finalizzato a 
valutare le conoscenze descritte nel profilo finale dello studente secondo le  Indicazioni nazionali, con 
particolare attenzione alla capacità di argomentazione, di risoluzione di problemi, di pensiero critico e 
riflessivo, nonché il livello di padronanza delle competenze connesse all’insegnamento trasversale di  
educazione civica di cui alla legge 20 agosto 2019 n. 92, delle competenze nelle lingue straniere. Per i 
percorsi ad indirizzo musicale, nell’ambito del colloquio è previsto anche lo svolgimento di una prova 
pratica di strumento. 
 
 
VOTO FINALE 

Il voto finale (DM 741/2017, art.13) viene determinato dalla media del voto di ammissione con la media 
dei voti attribuiti alle prove scritte e al colloquio. 
La sottocommissione, quindi, determina in prima istanza la media dei voti delle prove scritte e del 
colloquio, esprimendo un unico voto, eventualmente anche con frazione decimale, senza alcun 
arrotondamento. 
La media di tale voto con il voto di ammissione determina il voto finale che, se espresso con frazione 
decimale pari o superiore a 0.5, viene arrotondato all'unità superiore. 
 
L'esito dell'esame per i candidati privatisti tiene conto della valutazione attribuita alle prove scritte e al 
colloquio. Per le alunne e gli alunni risultati assenti ad una o più prove, per gravi motivi documentati, 
valutati dal consiglio di classe, la commissione prevede una sessione suppletiva d'esame. Gli esiti finali 
degli esami sono resi pubblici mediante affissione all'albo della scuola.   
 
LODE  
 La commissione può, su proposta della sottocommissione, con deliberazione assunta all’unanimità, 
attribuire la lode agli alunni che hanno conseguito un voto di 10/10, tenendo a riferimento sia gli esiti 
delle prove dell’esame, sia le valutazioni conseguite dal candidato nel percorso scolastico triennale. 
(D.M. 741/2017, art. 1 , comma 7). 
 
 
 
 
 
 
 
 

 

 



3. PROVE SCRITTE  

Tutti i candidati sono chiamati a svolgere tre prove scritte, ovvero: 

prova di italiano 

• la prova dura 4 ore;  

• il candidato è chiamato a scegliere tra tre tracce proposte;  

• è consentito l’uso di dizionario.    

prova di matematica  

• la prova dura 3 ore;  

• è consentito l’uso delle tavole numeriche e degli strumenti per il disegno geometrico.  

prova di lingua inglese/francese  

• la prova dura 4 ore;  

• il candidato è chiamato a scegliere tra tre tracce proposte;  

• è consentito l’uso di dizionari  

  

3.1 PROVA SCRITTA DI ITALIANO (DM 741/2017, art.7) 

E’intesa ad accertare la padronanza della lingua, la capacità di espressione personale e la coerente e 
organica esposizione del pensiero da parte delle alunne e degli alunni. Le commissioni predispongono 
almeno tre terne di tracce, con riferimento alle seguenti tipologie: 
l. Testo narrativo o descrittivo 
2. Testo argomentativo 
3. Comprensione e sintesi di un testo 
La prova scritta di italiano può anche essere strutturata in più parti riferibili alle diverse tipologie 
proposte, che possono anche essere utilizzate in maniera combinata tra loro all'interno della stessa 
traccia. 
Nel giorno calendarizzato per l'effettuazione della prova, la commissione sorteggia la terna di tracce 
che sarà proposta ai candidati. Ciascun candidato svolge la prova scegliendo una delle tre tracce 
sorteggiate. 
 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 



3.1.1  GRIGLIA DI VALUTAZIONE DELLA PROVA SCRITTA ITALIANO 

Testo narrativo- descrittivo-argomentativo 

a) L’elaborato é 

5 punti pertinente/aderente alla traccia e adeguato alla tipologia testuale 

4 punti parzialmente pertinente/aderente alla traccia 

3 punti parzialmente adeguato alla tipologia testuale richiesta 

2 punti non adeguato alla tipologia testuale richiesta 

1 punti non pertinente/aderente alla traccia 

 

 

b)  è espresso in modo 

5 punti organico e ben strutturato 

4 punti coerente e scorrevole, chiaro e preciso 

3 punti semplice e lineare, elementare, approssimativo 

2 punti ripetitivo e schematico 

1 punti confuso, incoerente, slegato 

 

 

c)  risulta 

5 punti 
corretto nell’uso dei connettivi logici e dei periodi complessi,  corretto 

e ben strutturato dal punto di vista ortografico e sintattico 

4 punti corretto dal punto di vista ortografico e sintattico 

3 punti sostanzialmente corretto dal punto di vista ortografico e sintattico 

2 punti non sempre/poco corretto dal punto di vista ortografico e sintattico 

1 punti scorretto dal punto di vista ortografico e sintattico 

 

 

d) presenta un lessico 

5 punti ricco e ben articolato 

4 punti appropriato e specifico 

3 punti essenzialmente appropriato 

2 punti impreciso, ripetitivo 

1 punti non appropriato 

e) ed evidenzia  

- uno svolgimento della 

traccia 

- una trattazione 

dell’argomento/della 

problematica 

5 punti personale e creativo nella forma e nei contenuti 

4 punti che dimostra maturità di pensiero critico 

3 punti coerente e completo/a 

2 punti generico, ma logico; coerente anche se superficiale 

1 punti Dispersivo, incompleto 

 

 

 punti  punti voto 
a   24-25 10 
b   22-23 9 
c   19-21 8 
d   17-18 7 
e   

 

 

 

14-16 6 
Totale   12-13 5 

 

 

 

 

5-11 4 



3.1.2  GRIGLIA DI VALUTAZIONE DEL RIASSUNTO 

 

Indicatori 
 

Descrittori Punti 

Adeguatezza Il testo risponde alla richiesta ovvero: 
� è adeguatamente preparato seguendo le fasi richieste  
� ha la lunghezza richiesta 
� è scritto in terza persona e non ha discorsi diretti 
 

0,5 1 1,25 1,50 2 

Contenuto Il testo ha un contenuto pertinente, coerente e 
significativo ovvero: 
�il testo è stato correttamente compreso 
�sono state selezionate le idee principali 
�non sono stati aggiunti commenti o informazioni non 
presenti nel testo 
�è riconoscibile l’idea centrale (quella del testo di 
partenza) 
�il contenuto è comprensibile anche al lettore che non 
abbia letto il testo 
 

0,5 1 1,25 1,50 2 

Organizzazione 
del 
testo 

Il testo è ben organizzato ovvero: 
�Ha un’articolazione chiara e ordinata ( è riconoscibile un 
inizio, uno sviluppo e una conclusione) 
�Non è sproporzionato né parziale rispetto al testo di 
partenza 
�c’è continuità tra le frasi (non si salta da un’idea all’altra, 
le idee sono legate, l’uso dei connettivi è coerente) 
 

0,5 1 1,25 1,50 2 

Lessico e stile Le scelte lessicali e lo stile sono appropriati ed 
efficaci ovvero il testo è dotato di: 
�Precisione e pertinenza del lessico 
�Coerenza dei tempi verbali 
 

0,5 1 1,25 1,50 2 

Correttezza 
ortografica e 
morfosintattica 

Il testo è scorrevole e corretto ovvero presenta: 
�correttezza ortografica 
�correttezza morfosintattica 
�punteggiatura appropriata 
 

0,5 1 1,25 1,50 2 

   
Totale 
 

Legenda del punteggio 
0,5 insufficiente    -   1 mediocre    -   1,25 sufficiente   -    1,5 discreto    -    2 buono/ottimo 

 

 

 

 

 

 

 



3.2 LA PROVA SCRITTA RELATIVA ALLE COMPETENZE LOGICO-MATEMATICHE 

(DM 741/2017, art.8) 

E’ intesa ad accertare la "capacità di rielaborazione e di organizzazione delle conoscenze, delle abilità 
e delle competenze acquisite dalle alunne e dagli alunni", avendo a riferimento le aree previste dalle 
Indicazioni nazionali (numeri; spazio e figure; relazioni e funzioni; dati e previsioni), le commissioni 
predispongono almeno tre tracce, riferite ad entrambe le seguenti tipologie: 
l. Problemi articolati su una o più richieste 
2. Quesiti a risposta aperta 
Nel caso in cui vengano proposti più problemi o quesiti, le relative soluzioni non devono essere 
dipendenti l'una dall'altra, per evitare che la loro progressione pregiudichi l'esecuzione della prova 
stessa. 
Nella predisposizione delle tracce, la commissione può fare riferimento anche ai metodi di analisi, 
organizzazione e rappresentazione dei dati, caratteristici del pensiero computazionale qualora sia stato 
oggetto di specifiche attività durante il percorso scolastico. 
Nel giorno calendarizzato per l'effettuazione della prova, la commissione sorteggia la traccia che sarà 
proposta ai candidati. 



 

3.2.1 GRIGLIA DI VALUTAZIONE DELLA PROVA SCRITTA DI MATEMATICA 

 

Sottocommissione…………………………Alunno/a……………………………………………… 

 

ATTRIBUZIONE DEI PUNTI ALLO SCRITTO DI MATEMATICA 

a)      Quesito 1 
 

Spazio e Figure 

 

 

2,5 punti Corretto e con consapevolezza 

2,0 punti corretto 

1,7 punti Prevalentemente corretto 

1,4 punti Parzialmente corretto 

1,0 punti scorretto 

b)      Quesito 2 
 

Numeri 

2,5 punti Corretto e con consapevolezza 

2,0 punti corretto 

1,7 punti Prevalentemente corretto 

1,4 punti Parzialmente corretto 

1,0 punti scorretto 

c)      Quesito 3 
 

           Dati e previsioni 

 

 

2,5 punti Corretto e con consapevolezza 

2,0 punti corretto 

1,7 punti Prevalentemente corretto 

1,4 punti Parzialmente corretto 

1,0 punti scorretto 

d)      Quesito 4 

  Relazioni e funzioni 

 

  

2,0 punti corretto 

1,7 punti Prevalentemente corretto 

1,4 punti Parzialmente corretto 

1,0 punti scorretto 

 

 

 

 



 

 

 

Punti 

a 

 

 

b 

 

 

c 

 

 

d 

 

 

 

Totale 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 



 

GRIGLIA DI VALUTAZIONE PROVA DI MATEMATICA 

PUNTEGGI 

 

 

COMPITO 

Quesito 1 

Spazio e Figure 

 

0 – 2,5 

Quesito 2 

  Numeri 

 

0 – 2,5 

Quesito 3 

Dati e previsioni 

 

0 – 2,5 

      Quesito 4 

      Relazioni e funzioni 

 

0 – 2,5 

           PUNTEGGIO 

 

 

10 

 

 

 

 

 

 

 

 

 



 

3.3 PROVA SCRITTA DI LINGUA STRANIERA, INDICAZIONI E CRITERI (DM 

741/2017, art.9) 

La prova scritta relativa alle lingue straniere accerta le competenze di comprensione e produzione 
scritta riconducibili ai livelli del Quadro Comune Europeo di riferimento per le lingue del Consiglio 
d'Europa e, in particolare, al Livello A2 per l'inglese e al Livello Al per la seconda lingua 
comunitaria. 
La prova scritta è articolata in due sezioni distinte, rispettivamente, per l'inglese e per la seconda 
lingua comunitaria. 
La commissione predispone almeno tre tracce in coerenza con il profilo dello studente e i traguardi 
di sviluppo delle competenze delle Indicazioni nazionali per il curricolo, con riferimento alle 
tipologie in elenco ponderate sui due livelli di riferimento: 

a) questionario di comprensione di un testo a risposta chiusa e aperta; 
b) completamento di un testo in cui siano state omesse parole singole o gruppi di  
  parole, oppure riordino e riscrittura o trasformazione di un testo; 
c) elaborazione di un dialogo su traccia articolata che indichi chiaramente  
  situazione, personaggi e sviluppo degli argomenti; 
d) lettera o email personale su traccia riguardante argomenti di carattere familiare   
       o di vita quotidiana; 
e) sintesi di un testo che evidenzi gli elementi e le informazioni principali. 

 
Nel giorno di effettuazione della prova la commissione sorteggia la traccia che viene proposta ai 
candidati. 
La prova scritta di lingua straniera sarà strutturata in modo tale da risultare graduata e verrà valutata 
in base ai seguenti criteri concordati: 
 

1) Comprensione del testo.  
 

2) Capacità di rielaborazione.  
 

3) Uso delle strutture e delle funzioni linguistiche.  
 

La prova di lingua straniera di alunni non italofoni sarà considerata superata, qualora gli alunni in 
questione abbiano redatto in forma sufficientemente corretta e coerente la prima parte della traccia 
“composizione di un dialogo su traccia” o la presentazione di sé nella traccia “composizione di una 
lettera su traccia”. 
 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 



 

3.3.1. GRIGLIA PER LA CORREZIONE DELLA PROVA SCRITTA DI LINGUE 

STRANIERE 

DIALOGO SU TRACCE 

a) L’elaborato é 

5 punti pienamente coerente con la traccia data 
4 punti pertinente 
3 punti aderente alla traccia 
2 punti abbastanza aderente alla traccia 
1 punti parzialmente pertinente/aderente alla traccia o non pertinente/aderente 

alla traccia 
 

 

b)  la forma è 

5 punti corretta/ ben a articolata/scorrevole 
4 punti Abbastanza corretta e scorrevole 
3 punti Sostanzialmente corretta 
2 punti Non sempre/poco corretta 
1 punti scorretta 

 

 

c)  l’uso delle strutture 

grammaticali è 

5 punti Appropriato e corretto 

4 punti corretto  

3 punti Parzialmente corretto 

2 punti Non adeguato 

1 punti Non adeguato e scorretto 

 

 

d) il lessico è 

5 punti Appropriato e corretto 
4 punti corretto  
3 punti Parzialmente corretto 
2 punti Non adeguato 
1 punti Non adeguato e scorretto 

 

e) La conoscenza delle 

funzioni linguistiche è 

 

5 punti ottima 

4 punti Più che buona 

3 punti buona 

2 punti sufficiente 

1 punti insufficiente 

 

   Sezione 
£ 

£ Inglese        £ Francese 
 punti  punti  

a   24-25  
b   22-23  
c   19-21  
d   17-18  
e   14-16  

Totale   12-13  
   5-11  

 

 

 



 

BRANO CON QUESTIONARIO 

a) Il candidato ha 

compreso il brano 

5 punti pienamente  
4 punti Quasi pienamente 
3 punti agevolmente 
2 punti In buona parte 
1 punti parzialmente  

 

 

b)  la forma è 

5 punti corretta/ ben a articolata/scorrevole 
4 punti Abbastanza corretta e scorrevole 
3 punti Sostanzialmente corretta 
2 punti Non sempre/poco corretta 
1 punti scorretta 

 

 

c)  l’uso delle strutture 

grammaticali è 

5 punti Appropriato e corretto 

4 punti corretto  

3 punti Parzialmente corretto 

2 punti Non adeguato 

1 punti Non adeguato e scorretto 

 

 

d) il lessico è 

5 punti Appropriato e corretto 
4 punti corretto  
3 punti Parzialmente corretto 
2 punti Non adeguato 
1 punti Non adeguato e scorretto 

 

e) La conoscenza delle 

funzioni linguistiche è 

 

5 punti ottima 

4 punti Più che buona 

3 punti buona 

2 punti sufficiente 

1 punti insufficiente 

 

   Sezione £  Inglese         £ Francese 
 punti  punti  

a   24-25      
£  £ 

 
b   22-23  
c   19-21  
d   17-18  
e   14-16  

Totale   12-13  
   5-11  

 

 

 



 

PROVA SCRITTA LETTERA/EMAIL 

a) L’elaborato é 

5 punti pienamente coerente con la traccia data 
4 punti pertinente 
3 punti aderente alla traccia 
2 punti abbastanza aderente alla traccia 
1 punti parzialmente pertinente/aderente alla traccia o non pertinente/aderente 

alla traccia 
 

 

b)  la forma è 

5 punti corretta/ ben a articolata/scorrevole 
4 punti Abbastanza corretta e scorrevole 
3 punti Sostanzialmente corretta 
2 punti Non sempre/poco corretta 
1 punti scorretta 

 

 

c)  l’uso delle strutture 

grammaticali è 

5 punti Appropriato e corretto 

4 punti corretto  

3 punti Parzialmente corretto 

2 punti Non adeguato 

1 punti Non adeguato e scorretto 

 

 

d) il lessico è 

5 punti Appropriato e corretto 
4 punti corretto  
3 punti Parzialmente corretto 
2 punti Non adeguato 
1 punti Non adeguato e scorretto 

 

e) La conoscenza delle 

funzioni linguistiche è 

 

5 punti ottima 

4 punti Più che buona 

3 punti buona 

2 punti sufficiente 

1 punti insufficiente 

 

 

   Sezione  £ Inglese         £ Francese 
 punti  punti  

a   24-25  
b   22-23  
c   19-21  
d   17-18  
e   14-16  

Totale   12-13  
   5-11  

 

 

 



 

VALUTAZIONE DELLA PROVA DI LINGUA STRANIERA 

 

Sezione 1 

Sezione 2  

Inglese Francese 

24-25 24-25 
22-23 22-23 

19-21 19-21 
17-18 17-18 
14-16 14-16 
12-13 12-13 
5-11 5-11 

  

Totale punti 

sezione 1 e 2 
 

Voto 

complessivo 
 

 

Totale punti sezione 1 e 2  

 

voto 
48-50 10 
44-46 9 
38-42 8 
34-36 7 
28-32 6 
24-26 5 
10-22 4 

 

  

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 



 

4.  CRITERI ESSENZIALI PER LA CONDUZIONE DEL COLLOQUIO (DM.741/2017, 

art.10) 

Attraverso il colloquio, la commissione valuta il livello di acquisizione delle conoscenze, abilità e 
competenze descritte nel profilo finale dello studente previsto dalle Indicazioni nazionali per il 
curricolo. 
Il colloquio è condono collegialmente da parte della sottocommissione e si sviluppa in modo da porre 
attenzione soprattutto alle capacità di argomentazione. di risoluzione di problemi, di pensiero critico 
e riflessivo, di collegamento organico tra le varie discipline di studio. 
Il colloquio accerta anche il livello di padronanza delle competenze connesse all’insegnamento 
trasversale di Educazione Civica, di cui alla legge 20 agosto 2019, n.62, che ha abrogato 
l’insegnamento di Cittadinanza e Costituzione. 
Per quanto riguarda il colloquio d’esame, il C.d.C. concorda che il suo svolgimento non dovrà 
risolversi in un insieme di domande e risposte, dovrà, invece offrire l’opportunità di valutare 
nell’alunno le capacità di sapersi orientare nel tempo e nello spazio, di operare collegamenti e di 
palesare le conoscenze con osservazioni e valutazioni personali. In definitiva, il colloquio avrà lo 
scopo di verificare nell’allievo il possesso del sapere unitario e delle capacità logiche ed espressive 
possedute ed il grado di maturazione raggiunto. Allo scopo di mettere il ragazzo nella condizione 
psicologica più favorevole, esso potrebbe avere inizio con la trattazione di un argomento a scelta del 
candidato ma anche da un lavoro tecnico-pratico o grafico svolto durante l’anno o da un argomento 
riguardante esperienze reali del ragazzo. In sintesi: 

1) Avviare il colloquio da un’area tematica scelta dal candidato;  
2) Offrire maggiore spazio agli ambiti disciplinari più congeniali al candidato;  
3) Evitare il nozionismo e l’accostamento artificioso di contenuti disciplinari, favorendo 

l’approccio unitario delle situazioni problematiche e consentendo al candidato di esprimere il grado 
di maturità raggiunto.  
 

5. CRITERI PER LA VALUTAZIONE DEL COLLOQUIO 

Parametri 
• Modalità di approccio al colloquio (sicurezza,emotività);  
• Conoscenza dei temi trattati;  
• Capacità di operare collegamenti tra gli argomenti oggetti del colloquio;  
• Capacità di rielaborare i contenuti;  
• Capacità di esprimere valutazioni personali;  
• Proprietà di linguaggio.  

 
La Commissione valuterà il colloquio in base ai seguenti criteri concordati:  
-capacità di affrontare una prova (emotività, sicurezza, consapevolezza ecc.);  
-capacità di dialogare su argomenti legati al proprio vissuto;  
-conoscenza dei contenuti scelti;  
-capacità di esporre gli argomenti scelti in modo abbastanza chiaro.  

 

 

 

 

 

 

 



 

5.1 GRIGLIA DI VALUTAZIONE DEL COLLOQUIO 

ALUNNO ___________________________________________  CLASSE ________________ 

 

Nel corso del colloquio il candidato 

� si è orientato con (molta) facilità (9-10)  

� si è orientato abbastanza facilmente (8)  

� si è sufficientemente orientato (7)  

� si è orientato a seconda delle discipline (6)  

� si è orientato con difficoltà (5)  

� non è riuscito ad orientarsi (4),  

mostrando  

� (completa) padronanza degli argomenti trattati (9-10)  

� una buona (8)/  discreta (7)/  sufficiente (6) conoscenza degli argomenti trattati 

� una conoscenza solo superficiale/a tratti mnemonica degli argomenti trattati (5/6)  

� una conoscenza parziale e frammentaria degli argomenti trattati (5)  

� una scarsa conoscenza degli argomenti trattati (4/5)  

� una conoscenza insufficiente degli argomenti trattati (4).  

 

Il candidato ha espresso le proprie conoscenze 

� con sicurezza (10)  

� con (estrema) chiarezza (8-9)  

� in maniera sufficientemente chiara (7)  

� in maniera incerta (6)  

� in modo (piuttosto) confuso (4-5),  

utilizzando un lessico 

� ampio e pertinente (9-10)  

� molto adeguato (8)  

� adeguato (7)  

� non sempre adeguato (6) 

� scarso (4-5) 

 

L’alunno (non) è stato (sempre) in grado di effettuare collegamenti tra i temi trattati e 

� ha rivelato interessi vari e (sempre) approfonditi criticamente (9-10)  

� ha rivelato interessi vari ma non (sempre) approfonditi (7-8)  

� ha rivelato interessi personali limitati (6)  

� non ha rivelato particolari interessi (5) 

 



 

6. INDICAZIONI LEGISLATIVE CONCERNENTI L’ESAME DI STATO CONCLUSIVO 

DEL PRIMO CICLO DI ISTRUZIONE PER ALUNNI CON DISABILITÀ  

L'articolo 11 del decreto legislativo n. 62/2017 non introduce sostanziali novità nella valutazione 
periodica e finale delle alunne e degli alunni con disabilità e con disturbi specifici di apprendimento, 
ai fini dell'ammissione alla classe successiva e all'esame di Stato. 
Le alunne e gli alunni con disabilità partecipano alle prove INVALSI e i docenti contitolari della classe 
o il consiglio di classe possono prevedere adeguate misure compensative o dispensative per lo 
svolgimento delle prove e, ove non fossero sufficienti, predisporre specifici adattamenti della prova 
ovvero disporre, in casi di particolare eccezionalità, l’esonero dalla prova. 
Per quanto attiene, invece, allo svolgimento dell'esame di Stato, la sottocommissione, tenendo a 
riferimento le modalità organizzative definite dalla commissione in sede di riunione preliminare e 
tenuto conto del piano educativo individualizzato, predispone, se necessario, prove d'esame 
differenziate che hanno valore equivalente a quelle ordinarie per l’alunna e l'alunno con disabilità 
certificata ai sensi della legge n. 104/1992 ai fini del superamento dell'esame e del conseguimento del 
diploma. 
Per lo svolgimento delle prove dell'esame di Stato, le alunne e gli alunni con disabilità utilizzano 
attrezzature tecniche e sussidi didattici, nonché ogni altra forma di ausilio professionale e tecnico loro 
necessario, dei quali hanno fanno uso abitualmente nel corso dell'anno scolastico per l'attuazione del 
piano educativo individualizzato o comunque ritenuti funzionali allo svolgimento delle prove. 
Il voto finale viene determinato sulla base dei criteri e delle modalità previste dall'articolo 8 del decreto 
legislativo n. 62/2017. 
Solo per le alunne e gli alunni che non si presentano agli esami, fatta salva l'assenza per gravi e 
documentati motivi in base ai quali è organizzata una sessione suppletiva, è previsto il rilascio di un 
attestato di credito formativo che è titolo per l'iscrizione e la frequenza della scuola secondaria di 
secondo grado o dei corsi di istruzione e formazione professionale regionale, ai soli fini 
dell'acquisizione di ulteriori crediti formativi, da valere anche per percorsi integrati di istruzione e 
formazione. Pertanto, tali alunni non possono essere iscritti nell'anno scolastico successivo alla terza 
classe di scuola secondaria di primo grado, ma potranno assolvere l'obbligo di istruzione nella scuola 
secondaria di secondo grado o nei percorsi di istruzione e formazione professionale regionale. 
Le alunne e gli alunni con disturbo specifico di apprendimento (DSA) partecipano alle prove INVALSI. 
Per lo svolgimento delle suddette prove il consiglio di classe può disporre adeguati strumenti 
compensativi coerenti con il piano didattico personalizzato. Le alunne e gli alunni con DSA dispensati 
dalla prova scritta di lingua straniera o esonerati dall'insegnamento della lingua straniera non 
sostengono la prova nazionale di lingua inglese. 
Le alunne e gli alunni con disturbo specifico di apprendimento sostengono le prove d'esame secondo 
le modalità previste dall'articolo 14 del decreto ministeriale n. 741/2017, utilizzando, se necessario, gli 
strumenti compensativi indicati nel piano didattico personalizzato - dei quali hanno fatto uso 
abitualmente nel corso dell'anno scolastico o comunque ritenuti funzionali allo svolgimento delle prove 
- ed usufruendo, eventualmente, di tempi più lunghi per lo svolgimento delle prove scritte. In ogni caso, 
l'utilizzazione di strumenti compensativi non deve pregiudicare la validità delle prove scritte. 
Per le alunne e gli alunni dispensati dalle prove scritte di lingua straniera, la sottocommissione 
individua le modalità e i contenuti della prova orale sostitutiva della prova scritta. 
Nel caso di alunne e alunni esonerati dall'insegnamento di una o entrambe le lingue straniere, se 
necessario, vengono definite sulla base del piano didattico personalizzato prove differenziate con 
valore equivalente ai fini dci superamento dell'esame e del conseguimento del diploma. 
Nel diploma finale rilasciato alle alunne e agli alunni con disabilità o con disturbo specifico di 
apprendimento che superano l'esame (voto finale non inferiore a 6/10) non viene fatta menzione delle 
modalità di svolgimento e di differenziazione delle prove. Analogamente, non ne viene fatta menzione 
nei tabelloni affissi all'albo dell'istituto. 
Per quanto riguarda gli alunni con disabilità visiva, verrà utilizzato il supporto digitale della prova 
nazionale da convertire nelle forme previste, impiegando le strumentazioni in uso (Braille, lettura 
digitale, sintetizzatore vocale). 



 

Nel Collegio dei Docenti si delibera di concedere agli alunni affetti da DSA un tempo aggiuntivo di 
30’ per lo svolgimento delle prove scritte redatte dalla Commissione (italiano, matematica, inglese, 
seconda lingua straniera). 
 

Alunni con Bisogni educativi speciali    

Per altre situazioni di alunni con Bisogni Educativi Speciali (BES), formalmente individuati dai singoli 
Consigli di classe, dovranno essere fornite alla Commissione d’esame utili e opportune indicazioni per 
consentire a tali alunni di sostenere adeguatamente l’esame.  La Commissione -  sulla base di quanto 
previsto dalla Direttiva 27.12.2012 recante Strumenti di intervento per alunni con Bisogni educativi 
speciali ed organizzazione scolastica per l’inclusione, dalla circolare ministeriale n. 8 del 6 marzo 2013 
e dalle successive note, di pari oggetto, del 27 giugno 2013 e del 22 novembre 2013 - esaminati gli 
elementi forniti dai Consigli di classe, terrà in debita considerazione le specifiche situazioni soggettive, 
relative ai candidati con Bisogni Educativi Speciali (BES), per i quali sia stato redatto apposito Piano 
Didattico Personalizzato e, in particolare, le modalità didattiche e le forme di valutazione individuate 
nell’ambito dei percorsi didattici individualizzati e personalizzati. A tal fine i Consigli di classe 
trasmetteranno alla Commissione d’esame i Piani Didattici Personalizzati.  In ogni caso, per siffatte 
tipologie, non è prevista alcuna misura dispensativa in sede di esame, sia scritto che orale, mentre è 
possibile concedere strumenti compensativi, in analogia a quanto previsto per gli alunni con DSA. 
 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 



 

6.1 GRIGLIA DI VALUTAZIONE ITALIANO PER STUDENTI CON DSA  

 

 

 

OBIETTIVI INDICATORI LIVELLI di PRESTAZIONE PUNTI 

PADRONANZA  

DELLA LINGUA 

ITALIANA  

Correttezza ortografica 

Correttezza morfosintattica 

Punteggiatura 

 
Non 

valutato 

Lessico e stile (proprietà e 

ricchezza lessicale)    

Semplicità (lessico limitato 

ma corretto) 
0,5 - 1 

COMPETENZA 

ESPOSITIVA 

Caratteristiche del contenuto 

ricchezza di informazioni / 

contenuti 

ampiezza della trattazione 

comprensione dei materiali forniti 

comprensione del testo / capacità 

di argomentazione 

nulla 0 

parziale 0,5  

sufficiente 1 

discreta 1,5 

adeguata e approfondita 2 

COMPETENZA 

ORGANIZZATIVA  

Coerenza e organicità  del 

discorso 

Articolazione chiara e ordinata del 

testo 

Collegamento ed equilibrio tra le 

parti 

  

  

  

totale mancanza di coerenza e 

collegamento tra le parti 
0 

 scarsa coerenza e 

frammentarietà 
O,5 - 1 

 sufficiente coerenza e 

organicità 
1,5 - 2 

 discreta  coerenza e 

organicità 
2,5 

apprezzabile coerenza e 

organicità 
3 

PERTINENZA 
Adeguatezza  alla traccia 

Aderenza alla richiesta 

 Registro adeguato 

inadeguata 0 

parzialmente adeguata 1-1,5 

adeguata 2 

CREATIVITA' 
Rielaborazione personale e critica 

Originalità 

  

non significativa 0 

parzialmente significativa 1-1,5 

significativa 2 

VALUTAZIONE Voto in decimi  ____ / 10 

Docente   
 

  



 

6.2 GRIGLIA DI VALUTAZIONE PER STUDENTI CON DSA (DISCALCULIA) 

 

 

OBIETTIVI Max 
Obiettivo 

raggiunto 

Obiettivo 

parzialmente 

raggiunto 

Obiettivo 

non 

raggiunto 

Comprensione del 

testo del problema  e 

applicazione delle 

tecniche risolutive 

5 4 - 4,5 - 5 2 - 2,5 - 3 - 3,5 
0 - 0,5 - 1 -

1,5 

Conoscenza regole 2 2 1 - 1,5 0 -  0,5  

Applicazione regole 3 3 1 - 1,5 - 2 - 2,5 0 - 0,5 

Correttezza nel 

calcolo 
- - - - 

Precisione e ordine 

nell’ esecuzione 
- - - - 

     

 

 

                       Valutazione: ______ /10 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 



 

6.3 GRIGLIA DI VALUTAZIONE PROVA SCRITTA LINGUE STRANIERE PER ALUNNI DSA 

 
 



 

6.4 GRIGLIA DI VALUTAZIONE DEL COLLOQUIO PER ALUNNI CON DSA 
 

Candidato:                                                                                                                        Data  

Obiettivi Livello di prestazione Durata 
Punteggio 

Calcolato 

 

A) Argomento o 

presentazione di esperienze 

di ricerca e di  

progetto, anche in forma 

multimediale, scelti dal 

candidato 

 

Medio basso 

 

 

Medio  alto 

 
 

Max 

30 minuti 

 

 

 

Competenza organizzativa  e 

originalità nella scelta 

dell’argomento 

0,5 1  
 

Utilizzo di strumenti 

(documentali-grafici-iconici-

multimediali) 

0,5 1  
 

B)   Argomenti del  

Colloquio multidisciplinare 
basso 

Medio 

basso 

Medio 

alto 
alto 8  

Acquisizione delle abilità 

trasversali di comunicazione 
0,5 1 1,5 2 2  

Conoscenza  dei contenuti 

appresi 
0,5 1 1,5 2 2  

Chiarezza e correttezza 

nell’esposizione 
0,5 1 1,5 2 2  

Capacità di rielaborazione 

personale 
0,5 1 1,5 2 2  

  

TOTALE 
 _______/ 10 

 

 
 

 

 

 

 

 



 

7.CERTIFICAZIONE DELLE COMPETENZE 

 

La certificazione delle competenze è redatta in sede di scrutinio finale e rilasciata alle alunne e agli 
alunni al termine della scuola primaria e della scuola secondaria di primo grado (in quest'ultimo caso 
soltanto ai candidati che hanno superato l'esame di Stato). 
Il decreto precisa che i modelli sono adottati con provvedimento del Ministro dell'istruzione, 
dell'università e della ricerca e che i principi generali per la loro predisposizione fanno riferimento al 
profilo dello studente, cosi come definito dalle Indicazioni nazionali per il curricolo vigenti, alle 
competenze chiave individuate dall'Unione europea e alla descrizione dei diversi livelli di 
acquisizione delle competenze medesime. Il modello consente anche di valorizzare eventuali 
competenze ritenute significative dai docenti della classe o dal consiglio di classe, sviluppate in 
situazioni di apprendimento non formale e informale. 
Per le alunne e gli alunni con disabilità la certificazione redatta sul modello nazionale può essere 
accompagnata, se necessario. da una nota esplicativa che rapporti il significato degli enunciati di 
competenza agli obiettivi specifici del piano educativo individualizzato. 
La certificazione delle competenze rilasciata al termine del primo ciclo è integrata da una sezione, 
predisposta e redatta a cura di INVALSI, in cui viene descritto il livello raggiunto dall'alunna e 
dall'alunno nelle prove a carattere nazionale per italiano e matematica e da un'ulteriore sezione, 
sempre redatta da INVALSI, in cui si certificano le abilità di comprensione ed uso della lingua 
inglese. Il repertorio dei descrittori relativi alle prove nazionali è predisposto da INVALSI e 
comunicato annualmente alle istituzioni scolastiche. 
Poiché la certificazione delle competenze è definita in sede di scrutinio finale, non è rilasciata alle 
alunne e agli alunni che partecipano all'esame di Stato conclusivo del primo ciclo di istruzione in 
qualità di candidati privatisti. 
 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 



 

7.1 MODELLI CERTIFICAZIONE DELLE COMPETENZE 

 

                                                                                          
ISTITUTO  COMPRENSIVO  “S. BAGOLINO” 

SCUOLA DELL’INFANZIA, PRIMARIA E SECONDARIA 1° GRADO 

Via G. Verga, 34D - 91011  ALCAMO - Tel. 0924 22120 - Fax 0924 1916970 
Codice fiscale:80004280816 - email: tpic83400c@istruzione.it , tpic83400c@pec.istruzione.it 

 

CERTIFICAZIONE DELLE COMPETENZE  

AL TERMINE DEL PRIMO CICLO DI ISTRUZIONE  

  

Il Dirigente Scolastico  

  

Visto il decreto legislativo 13 aprile 2017, n. 62 e, in particolare, l’articolo 9;  
Visto il decreto ministeriale 3 ottobre 2017, n. 741, concernente l’adozione del modello nazionale di 
certificazione delle competenze per le scuole del primo ciclo di istruzione;  
Visti gli atti d’ufficio relativi alle valutazioni espresse in sede di scrutinio finale dal Consiglio di classe 
del terzo anno di corso della scuola secondaria di primo grado;  

tenuto conto del percorso scolastico ed in riferimento al Profilo dello studente al termine del primo 
ciclo di istruzione;   
  

CERTIFICA  

che l’alunn … ………………………………………………………………………………………...,  

nat … a……….…………………………………………………... il ………………………………..,   

ha frequentato nell’anno scolastico ..…... / …….. la classe ….…  sez. ……,  

con orario settimanale di ……. ore;  

e ha raggiunto i livelli di competenza di seguito illustrati.  
  
  
  
  
  
  
  



 

  
  

Competenze chiave europee  
  

  
Competenze dal Profilo dello studente  
al termine del primo ciclo di istruzione  

Livello  

1  

Comunicazione nella 
madrelingua o lingua di istruzione  

Ha una padronanza della lingua italiana che gli consente di comprendere 
e produrre enunciati e testi di una certa complessità, di esprimere le 
proprie idee, di adottare un registro linguistico appropriato alle diverse 
situazioni.  

  

2  

Comunicazione  nelle  lingue 
straniere  

E’ in grado di esprimersi in lingua inglese a livello elementare (A2 del 
Quadro Comune Europeo di Riferimento) e, in una seconda lingua 
europea, di affrontare una comunicazione essenziale in semplici 
situazioni di vita quotidiana. Utilizza la lingua inglese anche con le 
tecnologie dell’informazione e della comunicazione.  

  

3  Competenza matematica e 
competenze di base in scienza e 
tecnologia  

Utilizza le sue conoscenze matematiche e scientifico-tecnologiche per 
analizzare dati e fatti della realtà e per verificare l’attendibilità di analisi 
quantitative proposte da altri. Utilizza il pensiero logico-scientifico per  
affrontare problemi e situazioni sulla base di elementi certi. Ha 
consapevolezza dei limiti delle affermazioni che riguardano questioni 
complesse.  

  

4  Competenze digitali  Utilizza con consapevolezza e responsabilità le tecnologie per ricercare, 
produrre ed elaborare dati e informazioni, per interagire con altre 
persone, come supporto alla creatività e alla soluzione di problemi.  

  

5  Imparare ad imparare  Possiede un patrimonio organico di conoscenze e nozioni di base ed è 
allo stesso tempo capace di ricercare e di organizzare nuove 
informazioni. Si impegna in nuovi apprendimenti in modo autonomo.  

  

6  Competenze sociali e civiche  Ha cura e rispetto di sé e degli altri come presupposto di uno stile di vita 
sano e corretto. E’ consapevole della necessità del rispetto di una 
convivenza civile, pacifica e solidale. Si impegna per portare a 
compimento il lavoro iniziato, da solo o insieme ad altri.  

  

7  Spirito di iniziativa*  Ha spirito di iniziativa ed è capace di produrre idee e progetti creativi. 
Si assume le proprie responsabilità, chiede aiuto quando si trova in 
difficoltà e sa fornire aiuto a chi lo chiede. E’ disposto ad analizzare se 
stesso e a misurarsi con le novità e gli imprevisti.  

  

8  Consapevolezza ed espressione 
culturale  

Riconosce ed apprezza le diverse identità, le tradizioni culturali e 
religiose, in un’ottica di dialogo e di rispetto reciproco.   

  

Si orienta nello spazio e nel tempo e interpreta i sistemi simbolici e 
culturali della società.  

  

In relazione alle proprie potenzialità e al proprio talento si esprime negli 
ambiti che gli sono più congeniali: motori, artistici e musicali.  

  

9  L’alunno/a ha inoltre mostrato significative competenze nello svolgimento di attività scolastiche e/o extrascolastiche, 
relativamente a:   
......................................................................................................................................................................................   

* Sense of initiative and entrepreneurship nella Raccomandazione europea e del Consiglio del 18 dicembre 2006  

  
Data. ……………….  Il Dirigente Scolastico   
  
  ____________________________  
 
 
 
 

  
(1)  



 

 Livello  Indicatori esplicativi  
 

A – Avanzato  L’alunno/a svolge compiti e risolve problemi complessi, mostrando padronanza nell’uso delle conoscenze e delle 
abilità;  propone e sostiene le proprie opinioni e assume in modo responsabile decisioni consapevoli.  

B – Intermedio    L’alunno/a svolge compiti e risolve problemi in situazioni nuove, compie scelte consapevoli, mostrando di 
saper utilizzare le conoscenze e le abilità acquisite.  

C – Base L’alunno/a svolge compiti semplici anche in situazioni nuove, mostrando di possedere conoscenze e abilità fondamentali e 
di saper applicare basilari regole e procedure apprese.  

D – Iniziale  L’alunno/a, se opportunamente guidato/a, svolge compiti semplici in situazioni note.  
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 



 

  
  

PROVE INVALSI A CARATTERE NAZIONALE di 
cui agli articoli 7 e 9 del decreto legislativo n. 62/2017  

  
Prova nazionale di Italiano  

  
Alunno/a _____________________________________________  
  
prova sostenuta in data _________________________________  
  
  
  

Descrizione del livello *  Livello conseguito   

  
  
  
  

�  

  
  
  
  

�  

  
  
  
  

�  

  
  
  
  

�  

  
  
  
  

�  

  
  
  
  

�  

* Il repertorio degli indicatori per la descrizione dei livelli viene definito annualmente dall’INVALSI.   
  
  
  

   Il Direttore Generale  
  

   ………………………….  



 

    
  

PROVE INVALSI A CARATTERE NAZIONALE di 
cui agli articoli 7 e 9 del decreto legislativo n. 62/2017  

  
Prova nazionale di Matematica  

  
Alunno/a _____________________________________________  
  
prova sostenuta in data _________________________________  
  
  

Descrizione del livello *  Livello conseguito   

  
  
  
  

�  

  
  
  
  

�  

  
  
  
  

�  

  
  
  
  

�  

  
  
  
  

�  

  
  
  
  

�  

* Il repertorio degli indicatori per la descrizione dei livelli viene definito annualmente dall’INVALSI.  
 

  
   Il Direttore Generale  

  
  …………………………. 



 

  
  

Certificazione  delle abilità di comprensione e uso della lingua inglese di cui agli 
articoli 7 e 9 del decreto legislativo n. 62/2017  

  
Alunno/a ____________________________________________  
  
Prova sostenuta in data ________________________________  
  
  

ASCOLTO *  Livello 
conseguito  

  �  

  �  

  �  

  �  

  
LETTURA *  Livello 

conseguito  

   �  

  �  

  �  

  �  

*Le abilità attese per la lingua inglese al termine del primo ciclo di istruzione sono riconducibili al livello A2 del Quadro 
Comune Europeo di Riferimento (QCER) per le lingue del Consiglio d’Europa, come indicato dai traguardi di sviluppo delle 
competenze delle Indicazioni nazionali per la scuola dell’infanzia e del primo ciclo di istruzione  
  
  

   Il Direttore Generale  
   …………………………. 



 

 


